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Scusatemi se passo per narcisista, ma con le vostre mail con cui, oltre 
ad avvisarmi che ora arrivo rapidamente, mi avete fatto capire che vi 
piaccio e mi hanno fatto molto piacere.  
Ma … eh sì c’è un ma perbacco. Ma come farei senza di voi? Senza i 
vostri apporti? Sono le vostre foto, i racconti delle vostre esperienze, le 
riflessioni sugli appuntamenti associativi ciò che mi arricchisce, che mi 
fa più interessante e vivo.  
In questo numero racconti, di Roma, di piazza Matteotti, riflessioni e 
notizie. 
Continuate a scrivermi all’indirizzo filodiretto@azionecattolica.ge.it o in 
Vico Falamonica 1, specialmente cosa avete fatto questa estate o se 
volete informatemi su attività e iniziative che farete.  
Insieme cresceremo ancora 
Buona lettura 
���
PS sparse nelle pagine trovate le immagini della giornata papale 
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Estate è una parola magica che fa 
emozionare tutti i giovani. Il motivo 
è che in estate possiamo usare una 
ricchezza straordinaria che durante 
l’anno non riusciamo adeguatamente 
a sfruttare: il tempo.  
In estate abbiamo la possibilità di 
riappropriarci del tempo: per 
viaggiare, per faticare, per pregare, 
per stare insieme, per leggere. In 
estate abbiamo la possibilità di 
ridare ordine ai ritmi temporali della 
nostra vita; non è detto, però, che ci 
riusciamo, possiamo rischiare 
ugualmente di esagerare.  
Personalmente non sono un amante 
dell’espressione “tempo libero”. 
Credo che il tempo sia da riempire, 
sempre, di amore per Dio, per i 
fratelli, per se stessi. L’estate, 
quindi, non può che essere piena di 
atti d’amore. Ogni gesto può essere 
un atto d’amore, a seconda 
dell’intenzione e del contenuto di 
grazia che ci mettiamo dentro.  

Anche la più “laica” delle vacanze 
può diventare una grande occasione 
di testimonianza. Ciò che può 
differenziare l’estate di un giovane 
da quella di un adulto e di un 
anziano è il quoziente di novità e di 
avventura: viaggiare, vedere posti 
nuovi, incontrare nuove persone, 
esplorare nuove frontiere spirituali, 
monasteri, bellezze naturali 
….l’estate offre queste possibilità.  
L’avventura è anche sinonimo di 
Provvidenza, di semplicità, di 
sobrietà. 
La vacanza, come tutta la vita, è una 
vocazione; di fronte a tante 
possibilità è bene raccogliersi in 
silenzio ed offrire al Signore la 
propria disponibilità a seguirlo: con i 
ragazzi della parrocchia, con i 
compagni di scuola o di università, 
con i colleghi di lavoro, con persone 
nuove, con i poveri, gli ammalati in 
Italia, in Africa o in India, non 
importa… sempre e solo con Lui. 
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Cinquantamila tra giovani, adulti, 
bambini: Genova per un giorno 
intero invasa da felicità, canti e 
sorrisi, nonostante gli scrosci di 
pioggia e i conseguenti inevitabili 
disagi.  
Tra questi cinquantamila non 
potevamo mancare noi, i mitici 
giovanissimi di Avegno, carichi di 
entusiasmo, rafforzato 
indubbiamente dai due giorni 
trascorsi a Roma per  festeggiare i 
140 anni dell’Azione Cattolica.  
Avere il Santo Padre nella nostra 
città, così vicino, è stato 
sicuramente unico, sia per l’affetto 
che ci ha trasmesso, sia per le 
toccanti parole che hanno colpito i 
nostri cuori: 
”Giovani, lo specchio dell’amore e 
della generosità!”  
Affermazione coraggiosa, che ci dà 

lo slancio necessario per andare 
avanti e rinnovare giorno per 
giorno il nostro sì a Gesù e ai nostri 
impegni in AC e nel quotidiano. 
Per questo non ci stancavamo di 
cantare l’inno della giornata 
genovese della gioventù, come per 
ringraziare il Papa della fiducia che 
ripone in noi.  
Essersi alzati all’alba, aver fatto 
alcuni di noi servizio d’ordine in 
aiuto alla Protezione civile ed 
essersi presi un po’ di pioggia sono 
state tutte fatiche gratificate dalla 
presenza di Benedetto XVI e dalle 
migliaia di persone con cui ci 
sentivamo accomunati dalla stessa 
fede. Vogliamo contagiare tutti con 
l’entusiasmo che questa giornata ci 
ha trasmesso e lo dimostreremo 
nelle prossime occasioni che il 
Signore ci offrirà! 
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Il settore Adulti di Azione Cattolica si 

è incontrato tra il mese di maggio e 

giugno per parlare di formazione e 

soprattutto per confrontarsi sulla 

“straordinarietà dell’ordinario”, che 

troppo spesso è dimenticato nella 

consuetudine del quotidiano. Le righe 

che seguono sono la riflessione 

maturata in due tempi o, per meglio 

dire, nelle due serate dedicate al tema 

dai gruppi di adulti convenuti nella 

parrocchia di San Giovanni Battista di 

Sestri. Il discorso sulla straordinarietà 

dell’ordinario, deve essere oggetto di 

una profonda e seria riflessione, sia a 

livello individuale che di gruppo, 

perché la risposta che ne scaturisce sarà 

d’aiuto per la verifica della nostra 

vocazione. Il primo passo del vivere lo 

straordinario nell’ordinario è l’analisi 

della nostra vocazione. Invece di 

ragionare sui numeri e sulle cose da 

fare, usiamo il verbo essere, che ci è 

più congeniale. Ciò è in stretta 

relazione con quanto ci ha proposto 

Don Gianni nella preghiera iniziale: 

“Pietro dice che vuole andare a 

pescare, gli altri lo seguono (ma forse 

volevano desistere), ma è bastata la 

sola presenza di Cristo sulla spiaggia 

per riportarli all’essere  della loro 

missione. (Gv 21 – 1,14)”.  

I richiami del Papa durante i 

festeggiamenti per il 140° 

dell’associazione sono riferiti alla 

santità, alla vocazione alla santità.   

Non è che il fare ha nessuna 

importanza, ma può acquistarne molta 

di più se discende dall’essere che si 

impone in termini di coerenza e in�
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 ordine ai valori.  

Si rimane amareggiati quando si 

ascolta per l’ennesima volta le parole 

trite e ritrite, comuni a molte 

organizzazioni cattoliche, sulla 

scarsità del numero di aderenti, sulla 

difficoltà a fare riunione, sulla 

comunicazione che non comunica, 

sui giovani. Non è che gli apostoli 

all’inizio fossero molti, anzi a dire il 

vero erano meno di noi, ma quale è 

stato il risultato?  

L’AC ha strumenti che aspettano 

solo di essere usati, studiati apposta 

per vivere la realtà associativa e la 

sua identità: “agire perché sappiamo 

cosa dire”. Le assemblee 

parrocchiali, i consigli allargati, le 

giornate di condivisione, dove si sta 

insieme per  

il gusto di starci, aiutano a recuperare 

identità ed entusiasmo. I riferimenti 

del relatore al colonnato di SanPietro 

tappezzato di figure di santi dell’AC 

ci possono dare quell’entusiasmo che 

possiamo ritrovare solo considerando 

di ESSERE gli eredi di persone che 

hanno trovato nell’AC la via alla 

santità. 

Sulle ringhiere per vedere il Papa 

-  Fi lo Diret to  
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E’ con grande piacere che vi presentiamo il calendario del prossimo anno 
associativo. Un ringraziamento particolare a tutti coloro che si sono 
impegnati per prepararlo e diffonderlo sin d’ora. 
 
Vi segnaliamo in particolare la Festa del Centoquarantesimo a cui 
parteciperà anche il nostro Cardinale Arcivescovo e il Convegno di inizio 
anno che aprirà il nostro camminare insieme. 
 
Buona estate! ...magari rileggendo le parole che il Santo Padre ci ha donato 
nella sua visita genovese. 
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Si può parlare a distanza al telefono, 
faccia a faccia, seduti su una 
poltrona, su una seggiola, in piedi 
per strada, a una conferenza, a una 
r iun ione  condominia le ,  da l 
parrucchiere… ma vuoi mettere a 
cena!!! Quando parli mangiando il 
tuo essere è più ben disposto e le 
parole ed i pensieri escono più 
semplici, più naturali. Qualcuno ci 
aveva già pensato un duemila anni 
fa, e ne era uscito qualcosa di buono. 
E allora “riproviamoci!”, si son detti 
nella Zona del Levante, e il 6 giugno 
un invito a cena nella parrocchia di 
B o g l i a s c o  h a  r a c c o l t o  i 
rappresentant i  de i  Consigl i 
Parrocchiali, da Quarto Castagna a 
Camogli. Erano presenti tutte le 
associazioni della zona  con i loro 
presidenti e molti dei responsabili 
adulti, giovani ed ACR e si è 
“ i n t r u fo l a to ”  pure  qua l che 
rappresentante della Presidenza e del 
Consiglio Diocesano.  

Il filo conduttore era la conoscenza, 
il rapporto fra le associazioni, il 
collegamento, lo scambio di idee e di 
aiuto reciproco, ma erano state 
lanciate anche frasi pesanti quali : 
“Zona sì, zona no, ma soprattutto…
pecché! “ “ Fare Azione Cattolica o 
e s s e r e A z i o n e  Ca t t o l i c a ” , 
“Aiutiamoci ad aiutare “,  “ Ma se il 
sale diventa scipito, con cosa lo 
saleremo?”. 
La serata è stato un tentativo di 
affrontare gl i  argoment i  in 
discussione in una maniera un poco 
diversa, non la riunione con il tavolo 
dei relatori e di fronte gli intervenuti, 
nessuno che illustrasse il tema e gli 
altri poi ad intervenire, ma un libero 
scambio di idee e di interventi dove 
tutti potevano dire quello che 
volevano e soprattutto quello che 
ognuno riteneva importante per 
l’attività della propria associazione e 
dell’AC in genere.  
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a contattare e fare conoscenza con 
gli altri, a parlare dei propri 
problemi, a scambiare le idee 
creando pure dei “gemellaggi” per 
il prosieguo delle attività, il tutto 
gustando le prelibatezze preparate.  
Dopo questa prima ed importante 
fase si è formato un grande cerchio 
e la discussione è proseguita in 
forma unitaria; molti sono stati gli 
interventi, sia su argomenti molto 
pratici, sia su temi di alto impegno, 
quali ad esempio la coscienza 
dell’appartenenza all’AC, ed è 
scaturita anche la proposta di 
formare una rete della zona, per 
avere contatti e conoscenze più 
strette  e ogni associazione ha preso 
l’impegno di contattare le altre 
dando la propria disponibilità ad 
aiutare e/o a chiedere aiuto in uno o 
più campi.  
In questo incontro non è stata certo 
inventata l’acqua calda, ma una                            
certa misura della sua riuscita è il 

fatto che tutti hanno concordemente 
richiesto di ripeterlo più volte 
durante l’anno cercando di non 
perdere quella freschezza che l’ha 
connotato. Qualche altra Zona ci 
vuole provar     
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Con l’elezione della Presidenza 
Nazionale, avvenuta a Roma lo 
scorso 21 Giugno, la nostra 
associazione ha concluso il rinnovo 
dei suoi responsabili, iniziato con le 
Assemblee parrocchiali, proseguito 
poi con le diocesane e quella 
nazionale dello scorso maggio. E’ 
la fase che ogni tre anni consente agli 
aderenti di Azione Cattolica 
l’esercizio della democrazia e della 
corresponsabilità nelle scelte dei 
programmi e delle persone che si 
pongono a servizio dell’associazione. 
C’è una piacevole sorpresa nello 
scoprire che, su proposta del nuovo 
Presidente Nazionale, Franco Miano, 
il nostro Gigi Borgiani è stato eletto 
Segretario Generale dell’AC. Così 
invece di chiudere la sua “carriera 
associativa” con un ruolo tranquillo, 
quello di presidente parrocchiale nella 
sua “Immacolata”, dopo aver servito 
l’associazione genovese (negli anni 
’70 come responsabile dei giovani, 
dal 1995 al 2001 come Presidente 
Diocesano) e quella regionale (dal 
2001 al 2008 delegato regionale), si è 
messo a disposizione 
dell’associazione tutta. 

Non sono molti i precedenti genovesi 
in presidenza nazionale: oltre a Mons. 
Costa, Assistente Generale  durante la 
presidenza Bachelet (anni ’70), Mons. 
Caviglia assistente nazionale dei 
giovani, solo Annalisa Aicardi, ora 
suora carmelitana, ha ricoperto un 
incarico nazionale (vicepresidente 
giovani). Il Consiglio Nazionale ha 
completato la presidenza eleggendo 
come Responsabile ACR Mirko 
Campoli (Tivoli), i vicepresidenti per 
il settore giovani Chiara Finocchietti 
(Roma) e Marco Iasevoli (Nola) e i  
vicepresidenti il settore adulti Maria 
Graziano (Gaeta) e Paolo Trionfini 
(Carpi).  

Al nostro Gigi, a Franco Miano e a 
tutta la Presidenza Nazionale 
auguriamo buon lavoro e 
assicuriamo, con la preghiera, il 
nostro sostegno. 
 

�
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                 Gianni Rotondo 
                 Delegato regionale A.C. 



Anno 19 - Numero 3  - GIUGNO 2008 � � � � � � �� � �

Il Centoquarantesimo.  
Festa della nostra associazione, festa 
per ciascuno di noi. 
 
2008. 140 anni di Azione Cattolica 
Italiana. Vogliamo festeggiarli, 
vogliamo festeggiarci. 
140 anni, occasione per guardare 
alle nostre radici, alla nostra storia, 
ma anche al nostro presente e al 
nostro futuro. Occasione per 
chiederci e proporre, riflettere e 
gioire. 
140 anni di storia al servizio della 
chiesa italiana, di storia al servizio 
della chiesa della nostra città. 
140 anni di servizio educativo a grandi 
e piccini, 140 anni di impegno per 
rendere più bella la nostra città e i 
nostri paesi.  
Quanti volti, molti appartenenti alla 
memoria associativa, molti altri a 
quella di ciascuno. Volti che hanno 
segnato con il loro impegno e la loro 
testimonianza la nostra vita, storie che 
spesso silenziosamente hanno segnato 
il cammino di molti. Vogliamo 
ricordare e festeggiare per riproporre 
oggi, con coraggio e chiarezza, la 
bellezza del nostro essere associazione 

nella chiesa e nella nostra città. 
Domenica 23 novembre, al termine 
della settimana dedicata al 
centoquarantesimo, il Cardinale 
Arcivescovo sarà con noi per 
festeggiare insieme la nostra 
associazione.  
A tal proposito stiamo costituendo un 
gruppo di lavoro per la preparazione 
della festa.  
Se desideri collaborare per progettare 
e costruire insieme con noi la festa dei 
140 anni sei invitato lunedì 14 luglio 
dalle 20.30 alle 22.00 in Centro 
diocesano…cominceremo insieme 
perché sia davvero la festa di tutti. 
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….. è inutile dire l'entusiasmo, la 
gioia e la bellezza di esserci trovati li 
festosamente per incontrare il Santo 
Padre! Ma ancora più bella e speciale 
è stata la mattina iniziata con le Lodi 
e la genuina festosità animata dai 
canti. Mi sono trovato insieme ai 
miei amici più stretti ma anche con 
tanti altri coetanei a cantare a saltare 
e in particolare con alcuni li vicino a 
gridare "grande tony" uno dei 
cantanti degli Mt7-13! Davvero tutto 
molto divertente 
E che bello poi esserci potuti fermare 
in preghiera davanti alla Persona 
davvero più importante che poi è 
rimasta al centro di tutta la giornata: 
Gesù! Appena dopo l'esposizione le 
parole di Don Nicolò che con 
semplicità ci ha presentati con le 
parole "ecco il Signore Gesù"... un 
momento breve ma intenso che 
sicuramente ha preparato il terreno 
alla venuta del Suo Vicario... e poi la 
venuta del Santo Padre.... che festa e 
che gioia ma sopratutto che affetto 

che si è sentito in una relazione 
reciproca anche se una per molti... 
che bello vedere negli occhi di un 
uomo così speciale la gioia di un 
incontro desiderato e la commozione 
davanti a tutto questo. Il Papa 
davvero ci ha lasciato parole 
importanti, ma sopratutto ha aperto 
la strada ad un futuro fatto di 
speranza in cui noi giovani non 
possiamo che essere protagonisti e 
autori secondo l'invito ad essere 
giovani di incontro, aperti e 
accoglienti, desiderosi di costruire 
ponti nella nostra società "entrate in 
dialogo con tutti, ma siate voi 
stessi"! E come dimenticare le parole 
di grande conforto a guardare avanti 
ad avere fiducia nel Signore 
guardando al terreno delle scelte 
personali come al luogo in cui 
scegliere Dio per dare forma a tutte 
le scelte che compongono le nostre 
vite, scelte che come ci ha suggerito 
il Papa vanno coltivate nell'amicizia 
con Lui ponendo attenzione alla 
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alla meditazione del Vangelo, 
all'accompagnamento spirituale e 
all'appartenenza cordiale alla Chiesa. E 
in tutto questo che bello trovarsi con 
così tanti giovani appartenenti alle 
diverse associazioni e movimenti e 
non, per vivere in comunione davanti a 
così importanti parole di conforto e 
consegne così alte e importanti e 
altrettanto bello è stato trovare la nostra 
associazione, l'A.C., come una 
presenza discreta rispetto ad altre, ma 
sicuramente calorosa ed energica nel 

portare in piazza Matteotti tutto 
l'affetto e la particolarità della  
nostra vocazione, vissuta nella Chiesa e 
nelle specialità della vita... un modo 
semplice di "Amare in punta di piedi" 
con coraggio e voglia di mettersi in 
gioco! 
 
P.S.: il nostro cartello "PALMARO 
C'È" ci ha distinti ampiamente... 
attirando l'attenzione anche di 
Benedetto XVI 
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Due nuove famiglie in associazione: 
Claudia (ex vice responsabile ACR) il 21 giugno si è unita a Massimo,  
e Sara (della equipe ACR) il 31 agosto si sposerà con Luca.  
La redazione di Filo, nel ringraziarle per il servizio che hanno donato ai più 
piccoli, augura un cammino di coppia felice e sereno!!! �
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Il presidente diocesano, i responsabili 
di settori e gli assistenti sono 
disponibili per venire a trovarvi ai 
campi parrocchiali estivi, per 
incontrarsi, per parlare e, speriamo, 
potervi essere utili. 
Nel caso siate interessati alla 
proposta “incontriamoci ai campi” 
s c r i v e t e c i : 
presidenza@azionecattolica.ge.it e ci 
mettiamo d’accordo per come poter 
intervenire al meglio a seconda delle 
vostre esigenze. 
la presidenza diocesana 
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Tempo d’estate e tempo di centro 
diocesano chiuso per ferie… 
Quale migliore occasione tra un 
campo e l’altro per riordinare i 
locali e fare qualche piccolo lavoro 
di edilizia?....magari dare un po’ di 
bianco ai muri, appendere qualche 
quadro, riordinare l’archivio, 
rifare il bagno?...chissà….vedremo 
insieme cosa riusciremo a fare con 
un po’ di volontariato estivo! 
…se sei disponibile facci sapere a 
segreteria@azionecattolica.ge.it 
la segreteria  diocesana 


